
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 FEBBRAIO 
S. COLETTA DI CORBIE  

LITURGIA DELLE ORE 



2 

 

Ant. Inv.  Venite, lodiamo il Donatore, 
  a Lui glorioso vive azioni di grazie. 

(cfr. FF 2823 TestCh 2) 
Oppure 
 
INTRODUZIONE 
Signore, apri le mie labbra 
E la mia bocca canterà la tua lode. 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
Perché ascolti la tua Parola. 
  Per divina ispirazione siete divenute 
  figlie e ancelle del Padre Altissimo, 
  vi siete sposate allo Spirito santo 
  nella perfezione del santo Vangelo.  

(cfr. FF 2788, RegCh VI,3) 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen.      
 

UFFICIO DELLE LETTURE 
INNO 

Donna cristiana da Dio generata 
sorella e figlia di Chiara d’Assisi 

porti sostegno alle membra di Cristo, 
collaborando alla Sua redenzione. 

 
Per la grazia del tuo Donatore 

hai effuso ovunque il profumo di Cristo 
carità che moltiplica il dono, 

esempio e specchio ad ogni fratello. 
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Sei sorella e sposa e madre 
di quel Figlio del Dio Altissimo 
che povero apparse nel mondo 
per donarci il Regno dei cieli. 

 
Nello specchio della Sua santa vita 

hai fissato lo sguardo interiore 
contemplando la grazia di Dio 

nella forma del Suo umile amore. 
 

Dallo Spirito di Dio trasformata 
dell’Agnello tu segui le orme 

nella memoria del tuo Principio 
corri veloce, sicura e leggera. 

 
Sempre eleviamo il canto di lode 
a te Padre, che sei il sommo bene, 

a te Figlio, che sei nostra via, 
a te, Spirito, fonte di grazia. 

Amen. 
 
1 Ant.  Ponete nel Signore la vostra speranza  
e ve ne deriverà molto bene.   (lett. Colette a Pietro di Reims) 
 
SALMO 130   Confidare in Dio come il bimbo nella madre 
Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29). 
 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore * 
e non si leva con superbia il mio sguardo;  
non vado in cerca di cose grandi, * 
superiori alle mie forze.  
 Io sono tranquillo e sereno † 
 come bimbo svezzato in braccio a sua madre, * 
 come un bimbo svezzato è l'anima mia.  
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Speri Israele nel Signore, * 
ora e sempre. 
 
1 Ant.  Ponete nel Signore la vostra speranza  
e ve ne deriverà molto bene.   (lett. Colette a Pietro di Reims) 
 
2 Ant.  Quanto è più grande la promessa,  
  tanto più grande è la salvezza  
  che ci è donata dal Padre di ogni misericordia.  

(Testamento Coletta, 57) 
 
SALMO 26, 1-6   (I)  Fiducia in Dio nei pericoli 
Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21, 3). 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, * 
di chi avrò timore?  
Il Signore è difesa della mia vita, * 
di chi avrò terrore?  
 Quando mi assalgono i malvagi * 
 per straziarmi la carne,  
 sono essi, avversari e nemici, * 
 a inciampare e cadere.  
Se contro di me si accampa un esercito, * 
il mio cuore non teme;  
se contro di me divampa la battaglia, * 
anche allora ho fiducia.  
 Una cosa ho chiesto al Signore, * 
 questa sola io cerco:  
 abitare nella casa del Signore * 
 tutti i giorni della mia vita,  
per gustare la dolcezza del Signore  
ed ammirare il suo santuario.  
 Egli mi offre un luogo di rifugio * 
 nel giorno della sventura.  
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 Mi nasconde nel segreto della sua dimora, * 
 mi solleva sulla rupe.  
E ora rialzo la testa * 
sui nemici che mi circondano;  
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, * 
inni di gioia canterò al Signore. 
 
2 Ant.  Quanto è più grande la promessa,  
  tanto più grande è la salvezza  
  che ci è donata dal Padre di ogni misericordia.  

(Testamento Coletta, 57) 
 
3 Ant.  Non ci sia alcun tempo,  
  in cui non abbiate nel cuore  
  il ricordo e la memoria di Lui.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 
SALMO 26, 7-14   (II)  Preghiera dell'innocente perseguitato 
Alcuni si alzarono per testimoniare contro Gesù (Mc 14,57). 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. * 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.  
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; * 
il tuo volto, Signore, io cerco.  
 Non nascondermi il tuo volto, * 
 non respingere con ira il tuo servo.  
 Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, * 
 non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.  
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, * 
ma il Signore mi ha raccolto.  
 Mostrami, Signore, la tua via, † 
 guidami sul retto cammino, * 
 a causa dei miei nemici.  
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Non espormi alla brama dei miei avversari; † 
contro di me sono insorti falsi testimoni * 
che spirano violenza.  
 Sono certo di contemplare la bontà del Signore * 
 nella terra dei viventi.  
 Spera nel Signore, sii forte, * 
 si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
3 Ant.  Non ci sia alcun tempo,  
  in cui non abbiate nel cuore  
  il ricordo e la memoria di Lui.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 
V. Siete sorelle generate nella santa Chiesa, 
R. per seguire la povertà e l’umiltà di Lui.  (cfr. FF 2841, TestCh 46) 
 
Prima lettura 
Dalla prima lettera di S. Pietro apostolo  (1Pt 1,3-21) 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 
per un'eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla poten-
za di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvez-
za che sta per essere rivelata nell'ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per 
un po' di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fe-
de, messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a 
perire e tuttavia purificato con fuoco - torni a vostra lode, 
gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo ama-
te, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. 
Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiun-
gete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 
Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che 
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preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di 
sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito 
di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze de-
stinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu 
rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di 
quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro 
che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, 
mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissa-
re lo sguardo. 
Perciò, cingendo i fianchi della vostra mente e restando so-
bri, ponete tutta la vostra speranza in quella grazia che vi sa-
rà data quando Gesù Cristo si manifesterà. Come figli obbe-
dienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando 
eravate nell'ignoranza, ma, come il Santo che vi ha chiamati, 
diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché 
sta scritto: Sarete santi, perché io sono santo. 
E se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica 
ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore 
di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi sa-
pete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, 
foste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, 
ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e 
senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazio-
ne del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; 
e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai 
morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vo-
stra speranza siano rivolte a Dio.  
 
Responsorio  (cfr. Ammonizioni sulla Regola di S. Coletta) 

R. Figlie dell’Altissimo e fedeli osservanti del santo Vangelo, 
vivete con gioia la nostra santa povertà. 
V. Amatela di un amore autentico e fatela risplendere in voi. 
R. vivete con gioia la nostra santa povertà. 
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Seconda lettura 
Dal Testamento di S. Coletta   (Test Coletta 4-5; 8-9; 17.28-29) 
Mie amatissime sorelle, elette dalla Sapienza increata del no-
stro sommo Padre dalla valle dei pericoli alla santa vita evan-
gelica del suo diletto Figlio Gesù per essere sue spose, figlie 
legittime del sommo Re, tempio dello Spirito santo benedet-
to, eredi e regine dell’immenso regno dei cieli, per acquistare 
con una breve fatica riposo, onore, gloria, salvezza senza fi-
ne, numero e misura. 
Perciò, amatissime figlie mie, conoscete la vostra santa voca-
zione, la vostra grande dignità e alta perfezione. 
L’ignoranza è molto pericolosa, la conoscenza è fruttuosa. 
Conoscete dunque qual è il vostro vero ingresso per la porta 
della divina ispirazione e dell’amorosa vocazione; dice infatti 
il nostro dolce Salvatore: “Nessuno può venire a me, se il Pa-
dre mio non lo attira attraverso l’ispirazione”. 
Il Signore dice ancora: “E mi segua” con la perseveranza fina-
le, conservando fino alla morte la vita nella perfezione del 
santo Vangelo che ha promesso per essere trovato al momen-
to della morte nel pieno e perfetto desiderio della totale e 
perfetta osservanza, radicato nel perfetto amore divino. 
Considerate, mie amate figlie, che siete state chiamate per 
grazia alla perfetta obbedienza, per obbedire senza eccezione 
in tutte le cose in cui non vi è peccato. Gesù Cristo ha agito 
così sino alla morte. 
Non basta infatti obbedire per un certo tempo e soltanto in 
alcune cose; ma fino alla morte e in tutte quelle cose che non 
sono contro Dio o contro l’anima e la santa Regola, sull’esem-
pio del nostro misericordioso Redentore che si è fatto obbe-
diente per noi fino alla morte. Noi pure dobbiamo obbedire 
per Lui fino alla morte… 
Dopo la rinuncia a noi stesse nella totale obbedienza, nostro 
Signore vuole che portiamo quotidianamente la nostra croce; 
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è il voto della santa Povertà: croce pesante di non voler pos-
sedere nulla sotto il cielo, all’infuori di Colui soltanto che ha 
portato la croce sulle spalle e che su di essa per amore si è 
degnato di morire trapassato dai chiodi, coronato di spine, 
sputacchiato, percosso e trafitto nel costato. 
Nostro Signore ha aggiunto: “E mi segua”. Con ciò intendo 
che con vera purezza di cuore e di corpo dobbiamo seguire 
fino alla morte Gesù Cristo, Agnello senza macchia, Vergine e 
Figlio della Vergine. Con questo vero voto di castità si è au-
tentiche spose di Gesù Cristo, in forza della fedeltà promessa, 
avendo come testimoni la beata Vergine Maria, san France-
sco, santa Chiara e tutti i santi e i presenti che ascoltano la 
promessa della santa professione. 
O castità nobile e preziosissima virtù, amata da Dio come sua 
vera sposa, onorata dagli Angeli come sposa del loro Signore 
e Re, dai santi sommamente lodata e grandemente approvata 
dalla sacra Scrittura! 
O nobile corona, tu condurrai nel regno dei cieli alle vere 
nozze del tuo vero Sposo Gesù. 
 
Responsorio       (cfr. FF 2823, TestCh 2-3) 

R. Tra gli altri benefici che abbiamo ricevuto e ogni giorno 
riceviamo dal nostro Donatore, il Padre delle misericordie * 
grande è quello della nostra vocazione,  
V. per i quali siamo molto tenute a rendere a Lui glorioso vi-
ve azioni di grazie: 
R. grande è quello della nostra vocazione. 
 
 
TE DEUM 
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Orazione      

Padre, che hai donato alla tua piccola ancella santa Coletta di 
ritrovare il vigore spirituale della Forma di vita di S. Chiara, 
concedi a noi e alla tua Chiesa di custodire il suo stesso amo-
re per la preghiera e la povertà, per radicare sempre più pro-
fondamente in te la nostra vita. Per il nostro Signore… 
oppure 
Signore, che hai dato a molte vergini santa Coleta come mo-
dello e guida alla perfezione, fa' che conserviamo nella sua 
genuina purezza lo spirito seràfico, da lei sapientemente in-
segnato e avvalorato dall'esempio della sua santità. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo ...  (Breviario) 
oppure 
O Padre, tu che hai chiamato santa Coleta ad abbracciare, per 
divina ispirazione, la forma di vita di Chiara e delle sue sorel-
le, concedi anche a noi di seguire il Cristo povero e crocifisso 
sulla sua via e di perseverarvi fino alla fine. Egli è Dio e vive e 
regna nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei seco-
li. 
 

LODI 
O Dio, vieni a salvarmi… 
 
oppure 
 
INTRODUZIONE 
Signore, apri le mie labbra 
E la mia bocca canterà la tua lode. 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
Perché ascolti la tua Parola. 
  Per divina ispirazione siete state fatte 
  figlie e ancelle del Padre Altissimo, 
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  vi siete sposate allo Spirito santo 
  nella perfezione del santo Vangelo.  

(cfr. FF 2788, RegCh VI,3) 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen.      
 

INNO 
Donna cristiana da Dio generata 
sorella e figlia di Chiara d’Assisi 

porti sostegno alle membra di Cristo, 
collaborando alla Sua redenzione. 

 
Per la grazia del tuo Donatore 

hai effuso ovunque il profumo di Cristo 
carità che moltiplica il dono, 

esempio e specchio ad ogni fratello. 
 

Sei sorella e sposa e madre 
di quel Figlio del Dio Altissimo 
che povero apparse nel mondo 
per donarci il Regno dei cieli. 

 
Nello specchio della Sua santa vita 

hai fissato lo sguardo interiore 
contemplando la grazia di Dio 

nella forma del Suo umile amore. 
 

Dallo Spirito di Dio trasformata 
dell’Agnello tu segui le orme 

nella memoria del tuo Principio 
corri veloce, sicura e leggera. 
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Sempre eleviamo il canto di lode 
a te Padre, che sei il sommo bene, 

a te Figlio, che sei nostra via, 
a te, Spirito, fonte di grazia. 

Amen. 
 
1 Ant.  Disponete e preparate il tempio della coscienza  
  a ricevere degnamente il vostro Sposo.  

(S. Coletta, Consigli sulla Comunione) 
SALMO 62, 2-9 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua. 
 Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
 Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 Nel mio giaciglio di te mi ricordo * 
 e penso a te nelle veglie notturne, 
 tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 
1 Ant.  Disponete e preparate il tempio della coscienza  
  a ricevere degnamente il vostro Sposo.  

(S. Coletta, Consigli sulla Comunione) 
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2 Ant.  Adoriamolo, serviamolo e lodiamolo  
  con il cuore e la voce.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 
CANTICO Dn 3, 57-88.56 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
benedite, cieli, il Signore. 
 Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
 Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
 Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Si-
gnore. 
 Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Si-
gnore, * 
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 



14 

 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
 Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
 Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
2 Ant.  Adoriamolo, serviamolo e lodiamolo  
  con il cuore e la voce.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 
3 Ant.  Lodate Dio per l’immenso dono  
  della santa Incarnazione.  (Testamento Coletta, 46) 
 
SALMO 149 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
 Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
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e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
 per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 
 
3 Ant.  Lodate Dio per l’immenso dono  
  della santa Incarnazione.  (Testamento Coletta, 46) 
  
Lettura        (Fil 3,8-12) 
Tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità del-
la conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho la-
sciato perdere tutte queste cose e le considero come spazza-
tura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, 
non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quel-
la che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che de-
riva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa cono-
scere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione 
alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con 
la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non però 
che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato al-
la perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, per-
ché anch`io sono stato conquistato da Gesù Cristo.  
 
 

Responsorio      (cfr. FF 2863. 2869, 1LAgn 12.31) 

R. Sorella e madre del Figlio dell’Altissimo *hai perseverato 
nel suo santo servizio. 
S. Sorella e madre del Figlio dell’Altissimo *hai perseve-
rato nel suo santo servizio. 
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R. Per divina Ispirazione, sei ancella del Signore. 
*hai perseverato nel suo santo servizio. 
R. Gloria al Padre… 
S. Sorella e madre del Figlio dell’Altissimo *hai perseve-
rato nel suo santo servizio. 
 
Ant. Ben.  Mantenete la coscienza pura e limpida  
  per amare sommamente Dio.  

(S. Coletta, Consigli sulla Formazione delle giovani) 
 
Invocazioni 
Eleviamo la nostra lode e la nostra preghiera al Padre delle 
misericordie dal quale viene ogni bene sommo e perfetto, 
chiedendo l’intercessione di S. Coletta: 
Ascolta Signore la nostra preghiera. 
 
Per divina ispirazione, Donatore sommo 
S. Coletta e le sue sorelle hanno percorso la via del Vangelo: 
donaci il medesimo abbandono alla tua volontà. 
 
Per tua misericordia e grazia, Padre 
Coletta ha cercato unicamente il tuo Regno: 
custodisci nella povertà, nell’umiltà e nella carità del tuo Fi-
glio. 
 
Per tua sola misericordia, Padre buono, 
Coletta ha vissuto nella benedizione e nella lode: 
rinnovaci nell’offerta totale della nostra vita. 
 
Per la forza dello Spirito santo, 
Coletta ha restituito il carisma di Chiara alla sua bellezza: 
donaci ancora la sua docilità alla divina ispirazione. 
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Padre nostro 
Orazione      

Padre, che hai donato alla tua piccola ancella santa Coletta di 
ritrovare il vigore spirituale della Forma di vita di S. Chiara, 
concedi a noi e alla tua Chiesa di custodire il suo stesso amo-
re per la preghiera e la povertà, per radicare sempre più pro-
fondamente in te la nostra vita. Per il nostro Signore… 
oppure 
Signore, che hai dato a molte vergini santa Coleta come mo-
dello e guida alla perfezione, fa' che conserviamo nella sua 
genuina purezza lo spirito seràfico, da lei sapientemente in-
segnato e avvalorato dall'esempio della sua santità. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo ...  (Breviario) 
oppure 
O Padre, tu che hai chiamato santa Coleta ad abbracciare, per 
divina ispirazione, la forma di vita di Chiara e delle sue sorel-
le, concedi anche a noi di seguire il Cristo povero e crocifisso 
sulla sua via e di perseverarvi fino alla fine. Egli è Dio e vive e 
regna nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei seco-
li. 
 
Benedizione      

Madre: Benediciamo il Signore 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
Madre: Il Signore vi custodisca sempre perfettamente con la 
sua bontà infinta e vi illumini con la sua grazia in modo che 
possiate servirlo e amarlo senza fine.  

(Lettera di S. Coletta a donna Marie Boen) 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
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VESPRI 
O Dio, vieni a salvarmi… 
 

oppure 
 

INTRODUZIONE 
Signore, apri le mie labbra 
E la mia bocca canterà la tua lode. 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
Perché ascolti la tua Parola. 
 Per divina ispirazione siete state fatte 
 figlie e ancelle del Padre Altissimo, 
 vi siete sposate allo Spirito santo 
 nella perfezione del santo Vangelo. (cfr. FF 2788, RegCh VI,3) 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen.     

INNO 
Donna cristiana da Dio generata 
sorella e figlia di Chiara d’Assisi 

porti sostegno alle membra di Cristo, 
collaborando alla Sua redenzione. 

 
Per la grazia del tuo Donatore 

hai effuso ovunque il profumo di Cristo 
carità che moltiplica il dono, 

esempio e specchio ad ogni fratello. 
 

Sei sorella e sposa e madre 
di quel Figlio del Dio Altissimo 
che povero apparse nel mondo 
per donarci il Regno dei cieli. 
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Nello specchio della Sua santa vita 
hai fissato lo sguardo interiore 
contemplando la grazia di Dio 

nella forma del Suo umile amore. 
 

Dallo Spirito di Dio trasformata 
dell’Agnello tu segui le orme 

nella memoria del tuo Principio 
corri veloce, sicura e leggera. 

 

Sempre eleviamo il canto di lode 
a te Padre, che sei il sommo bene, 

a te Figlio, che sei nostra via, 
a te, Spirito, fonte di grazia. Amen. 

 
1 Ant. O bene infinito! O bontà smisurata!  
 Il nostro Dio si è fatto vero uomo  
 e nostro amabile Fratello. (Testamento Coletta, 47) 
 

SALMO 15   Il Signore è mia eredità 
Dio ha resuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24). 
 

Proteggimi, o Dio: * 
in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
senza di te non ho alcun bene».  
 Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
 è tutto il mio amore.  
Si affrettino altri a costruire idoli: † 
io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.  
 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
 nelle tue mani è la mia vita.  
 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
 la mia eredità è magnifica. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
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Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
sta alla mia destra, non posso vacillare.  
 Di questo gioisce il mio cuore, † 
 esulta la mia anima; * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro,  
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.  
 Mi indicherai il sentiero della vita, † 
 gioia piena nella tua presenza, * 
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
 

1 Ant. O bene infinito! O bontà smisurata!  
 Il nostro Dio si è fatto vero uomo  
 e nostro amabile Fratello. (Testamento Coletta, 47) 
 
2 Ant. Lodiamolo, serviamolo umilmente  
con tutto il nostro essere, con il cuore e con il corpo.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 

SALMO 83   Desiderio del tempio del Signore 
 
Quanto sono amabili le tue dimore, * 
Signore degli eserciti!  
L'anima mia languisce * 
e brama gli atri del Signore.  
 Il mio cuore e la mia carne * 
 esultano nel Dio vivente.  
Anche il passero trova la casa, * 
la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,  
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, * 
mio re e mio Dio.  
 Beato chi abita la tua casa: * 
 sempre canta le tue lodi!  
 Beato chi trova in te la sua forza * 
 e decide nel suo cuore il santo viaggio.  
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Passando per la valle del pianto  
la cambia in una sorgente, * 
anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.  
 Cresce lungo il cammino il suo vigore, * 
 finché compare davanti a Dio in Sion.  
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, * 
porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.  
Vedi, Dio, nostro scudo, * 
guarda il volto del tuo consacrato.  
 Per me un giorno nei tuoi atri * 
 è più che mille altrove,  
 stare sulla soglia della casa del mio Dio * 
 è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
Poiché sole e scudo è il Signore Dio; † 
il Signore concede grazia e gloria, * 
non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.  
 Signore degli eserciti, * 
 beato l'uomo che in te confida. 
 
2 Ant. Lodiamolo, serviamolo umilmente  
con tutto il nostro essere, con il cuore e con il corpo.  

(S. Coletta, Consigli sull’Ufficio divino) 
 

3 Ant. O Santa Povertà,  
ornamento della nostra Redenzione,  
gioiello prezioso, segno di salvezza!   (Testamento Coletta, 18) 
 
 CANTICO Ap 19, 1-7 :  
Alleluia! 
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio;* 
veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 Alleluia! 
 Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,* 
 voi che lo temete, piccoli e grandi. 
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Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore,* 
il nostro Dio, l’Onnipotente. 
 Alleluia! 
 Rallegriamoci ed esultiamo,* 
 rendiamo a lui gloria. 
Alleluia!  
Sono giunte le nozze dell’Agnello;* 
la sua sposa è pronta. 
 

3 Ant. O Santa Povertà,  
ornamento della nostra Redenzione,  
gioiello prezioso, segno di salvezza!   (Testamento Coletta, 18) 
 

LETTURABREVE      (Ef 3,14-19) 

Fratelli, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni 
paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi con-
ceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potente-
mente rafforzati dal suo Spirito nell`uomo interiore. Che il 
Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fonda-
ti nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l`ampiezza, la lunghezza, l`altezza e la profondità, e 
conoscere l`amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, 
perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.  
 
RESPONSORIO     (cfr. FF 2888-89, 3LAgn 12-13.15)  

R. Colloca i tuoi occhi nello specchio dell’eternità * e trasfor-
mati nell’immagine della divinità di Lui. 
Colloca i tuoi occhi nello specchio dell’eternità * e tra-
sformati nell’immagine della divinità di Lui. 
V. Ama colui che tutto a te si è donato 
* e trasformati nell’immagine della divinità di Lui. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
Colloca i tuoi occhi nello specchio dell’eternità * e tra-
sformati nell’immagine della divinità di Lui. 
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Ant. Magn. Seguite il nostro benedetto Salvatore  
con ardente desiderio. (lettera a Pietro di Reims) 
 

INTERCESSIONI 
Rendiamo grazie al Donatore sommo per aver chiamato nella 
Chiesa in S. Coletta a rinnovare la forma di vita della Madre S. 
Chiara ed eleviamo a Lui la nostra umile preghiera:  
Ascolta, Signore, la nostra preghiera. 
 
Il tuo Figlio è venuto per servire e dare la tua vita per tutti: 
- riempici del medesimo coraggio che hai donato alla tua ser-
va Coletta chiamandola al tuo santo servizio. 
 
Il tuo Figlio si è fatto nostra Via perché possiamo seguire le 
sue orme: 
- fa’ che tanti fratelli nel mondo possano incontrare il tuo 
amore e testimoniarlo con una vita conforme al Vangelo. 
 
Il tuo Figlio ha scelto di apparire nel mondo come uomo spre-
gevole, bisognoso e povero: 
- donaci di riconoscere in ogni povero il suo volto che atten-
de condivisione e solidarietà.  
 
Tu hai chiamato S. Coletta a vivere in povertà e carità 
- dona a tutte le sue figlie di risplendere come specchio le 
une per le altre e per tutti i fratelli che vivono nel mondo. 
 
S. Coletta ha percorso la via stretta che conduce alla vita sulle 
orme della Madre S. Chiara: 
- concedici di perseverare in essa fino alla fine e accogli nel 
tuo Regno tutte le sorelle che hanno portato a compimento la 
loro vocazione. 
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PADRE NOSTRO 
Orazione      

Padre, che hai donato alla tua piccola ancella santa Coletta di 
ritrovare il vigore spirituale della Forma di vita di S. Chiara, 
concedi a noi e alla tua Chiesa di custodire il suo stesso amo-
re per la preghiera e la povertà, per radicare sempre più pro-
fondamente in te la nostra vita. Per il nostro Signore… 
oppure 
Signore, che hai dato a molte vergini santa Coleta come mo-
dello e guida alla perfezione, fa' che conserviamo nella sua 
genuina purezza lo spirito seràfico, da lei sapientemente in-
segnato e avvalorato dall'esempio della sua santità. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo ...  (Breviario) 
oppure 
O Padre, tu che hai chiamato santa Coleta ad abbracciare, per 
divina ispirazione, la forma di vita di Chiara e delle sue sorel-
le, concedi anche a noi di seguire il Cristo povero e crocifisso 
sulla sua via e di perseverarvi fino alla fine. Egli è Dio e vive e 
regna nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei seco-
li. 
 
Benedizione      

Madre: Benediciamo il Signore 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
Madre: Il Signore vi custodisca sempre perfettamente con la 
sua bontà infinta e vi illumini con la sua grazia in modo che 
possiate servirlo e amarlo senza fine.  

(Lettera di S. Coletta a donna Marie Boen) 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 


